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Per^lfdicare.ncft c'è peggior 
•Consigliere, che la prevenzione ; ; 
* i |)GÌ sé la prevenzione è im-i 
post ica i radi ipt té : Sé tì'tó^t 
la poJU ĉa simmp addirittura fritti., 

Così è déir Austria;.pur tì-dppo 
nò. 
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lEOobbiamo parlare ogni„gi( 
î icòjdi; del servaggio; sotto cui 

<;ì lenne^ sono iyojppo recéntr; jl^ 
patibolo d̂ sO.beràan e: la carcera-
ione. di Sabbadir^^ce • ne ripfr^r 

scarono in ogni'modo la memoria 
|ifel r caso - ci ; fossimo dimenticati^ 
fello'Spi-elbergì idi^Bemore.: è' der 

•Ecto pèrcBè xiotì c'è caso di 
digerire la ftokti^à, alleanza' cogli: 
' M t ì É ò pèî  piantò i%dp^usi 

lì 

Pff ig rm^so della..nòstra sorèlla 
V . - u t ^ ^ ^ f ^ i T r . , . ; -•,.. J . ^ ' ^ " • . ' • " . . . - - ^ . •- - -

:J!|j^fm||^pUre-Cemsio.;,,. :;,̂ -̂ ^ 
;OT^ perchè ,1'; irredentismo si; 

Vpyys' V . B 
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^^^jmpone, e cî f̂e obliare: perfino 
lìntWesse,,f lasciare,soltant^^. 

^ lo sfVgó ai^sentim^ento; ; 
H La pòlìtica^non^ci^ fa giudicare 
l'fiuslria chb àttraversó^i prisma; 

r- '̂TTl 

€ questo prisma ci fa vedere in 
«ssa é tiitt'o^g'sécon-

l-.i^^i^Vl l da dèi nostri désid^rii.' 
_ . ' • • ' -'-fj^-M-ì?--

'-.'• r< L 
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Qiiésto modo di voler vedere le 
cose' può tuttavia rii/scirci nocivo; 

'h 

Bsogna-quindi premunirci perrion 
éòffriré^if mstì còMéyuétiiè'̂ della^ 
tfòstrà leggerézza, e per non pa-
scerei puerilmente di continue il-

Noi consideriamo 1 impero ab-

' • i : ; ' • 

'=^^ 

' \ 

sburdco come un masso prossimoi 
à sgretolarsi ; come uno strato 

J morenico; in cui il, muoversi di 
j ^ ^ t ì ciottolò iiniscé^fcbl tòuxKV;?re^ 

wft mòiitè ; cosi da atìiii ad"'^nrii^ 
tì^vediamo sempre.una vita arti-
ììciale e ne riteniamo.,,imminente* 
lo scioglimento e la fine. 

Epì3ure quesV impero, già̂  vec*à 
cmo, sfida le "ostjre ire, irride alle 
nòstre profezie,,^ prossimo a^cfe 
dere, si trasiorma e, 

gevano la corona a Roma, o per 
lo meno chiamavansi re dei Ro­
llici; gùlW&b adesso 1̂1*ÈgeÒ-̂ ^ 
sentono che una nuova missione 
li attende ai Dàrdaneìh davanti 
alla cupola di Santa Sofia, 

Si àltònMtóino da M^e dobbìî -
mo esserne contenti; nei Toro sto-
rico viaggio essi però compiono 
varie tasi di vita, ma non muore 
quello stato come ,a/,iipj,^j,empre* 
pare^ EssòrWbme iltéiicido tenia,| 
di cui basta un pezzo che riman-
ga nel corpQ.>perchè come prima 
ritorni-molèsto ed esiziale. 

[ 5 

.Precìsamenté̂ ^^^^ coloro 
; che intendono staccarsi dall'Austria 
v̂î  st>nò cóstrèitf riélì' orbita' dà 
una'fòrza centripeta che ' li tiene 

;sóppesi,a'pi)ant^' come nei òiéli ,10 
'forze, che si elidono, màiiterigòno 
il, regolare ' corso dei /pianeti aìtra-
verso a milioni di Secoli. 

fiche fatte dai regi cotiàoii a 
dei censiti nel 1881. ^ •• ^ 

Sono,13Ì Eoìia gli italiani .che pró^ 
babilmente si cèasìranno nominativa-

V - ; . • * - ' ^ - ' •-• -f' • i r : \ --'• -i. \; < A » . . . 1 , . . . . . ' ' . - ' - ' . • ] ! 

mèrito negli Stati per i quali si haa-
^Ìe-.80\9 no i ì z iV 'd l fmi 

-.' 

*! -
- * 
• ^ • 

• Per nostra norma dobbiamo sttì-
indiamene cause." ^^ 

— Non è forse H -Austria^ dicia-
fSo nbi; lìÀ'^ìimone di pc/pbir di 
vane lingue che si odiano fra di 
loro? 

-r- Verissimo ! * ! 
- • . 1 . u / • r 

•a 

'^^—.. Tutti, questi popoli non si 
sentono attratti a questo o quel-
raltro Stato? l Trenim^^ gli h 
strìàhi all'Italia? Non si sentono 

•i^EEatì* 

Còsi starino precisamente le co-
'̂ 'se'; tlft perciò abbiamo torto di 
IgiUdicare l'Austria conie si giudi­
catici | l ì altri;; s^àti, i> tii!Éi;sori6 
tutti, pili Ó meno, d* un solò cò-

iJqre^ e dispongono d una forza 
'sola, mentreflijiustria è una u-
inìone di forze, dal; cui, urto ed„at-
-trito soltanto si insenera la forza 

• . I r ' /complessa.. 
Di qui i :;Continui errori delle 

masse nel giudicare la potenza 
fdéir Aì]isffià,̂ -̂óhe invéce gravita 
'inesorabile nel!''Europa,,jtteggian-
fdosiM:;tèdescà,' a^lava^ ó a rìia-
' giara còm^ le circostehze leteim-
- H # j . i ^ % l . ' , " - ; • • , • ; . • . - • . 

^pongono. 
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pcorninpia qu^sijina nuova esi-
stenza, 

JEra pròssimo a sfasciarsi neli 
'4848"49 e ne sorse la monarcìÈi'ià! 
^unitaria phc si elevò alla potenza, 
fili'tempi di Sóhweu'lèmbèrg'q̂ ^̂ ^ 
!do aveva quasi l'egemonìa suil'Eù-!^ 
fopi; pericolò dopo Magenta e« 
Solferino nel 1859 e si trasfdmò 

h— 

Îfito costituzionale ; dopo lafe 
catastrofe di SadoWa'riel i866 di­
venne dualista come l'augello che 

^^^^dpTna-lo:".;stemm^. P q | g a p a * 
"^Sàtfi ^»lia Germania ; ségiiè'ades-

Jjìesorabile il corso fatale verso 
gli Slavi dei Balkani; 
; Quindi una nuova era gli si af-& 
tecci^opo l'occupazione della B9t 

: s ^ j ^ P & Erzegovina, S^ 
4icbì imperatorii d* Absburgo ein­

tedeschi gli abitatori. deir.Aus'tri'a 
.̂ ipropriacQ,ente.4|lt%?;§?dÌ̂ pjw^ 
i Boemia;? T màgiari non ariélafiò à̂-t: 
fare da'^^sè?'-'! eallizi^ si 

^ sentono polacchi ? Tanti' slavi hòn 
tiéhskiA)' (iailâ  Ì « tésa a P r m , 

'come ad Agram? I, Rumeni del 
Banato e della Transuvania non^ 
sentono flsjintluenza delnuovp rea-

^ffit'Jffife.;.ilteàaLdÌ^|anuJ^^ ?' 
yeripmoj^kpari , ; , .^ 
EfciÌQriv,vedete come fra dî f 

i/loro .questi pòpoli si urtano di 
5 contìnuo,? '•:• coD̂ O; hanno interessi 
3diflereriti?̂ .E^^S^Wié v̂ ^̂  
- - T i - . . i l * ^ - , 1 , 1 - ^ " ; . - i l ' • ^ ' - ^ ' • -

; Iorio liniU:? 
tócr^lèi'odiano e aborriscono, è«̂  
'Veroj: è vero^:che hanno spesso'̂  
ibéVtìnSiototi gli interrii; pM:j 
^sate pero come le loro forze a opri 
^posizione vengano fra dì loro e-
dise. Pòsk i'Austriii rial centro dil 
^^Europa dove le va|:ie,,,.nazionalità,. 
si Cbtìfbndono f̂ra^aiS l̂òrffi distìri-,. 

Iguerne i confini sareblSe ih vari* 
P&SiLÌRPg^#i^®'J^^^'> .Tedeschi-
e Magiari si"stringono, sì ;confoh-n 

.dono, SI dividono, e per necessita 
Jiiduttahìle ,|lij,.c ŝ0":̂ ^^ ca-t, 
.stretti a viverè|sìnMmÒHi"sitì as­
sieme. Sarebbe come ,se i sassidi 

luna torre ^volessero ttìttii>-tòrnarei^ 
I al̂ ^postò ov' erano prima. 
i^^t^^^ix vi sono le gv^jg^i aggio-
orrieràziouî :,.. 

Vi stfnò, ma.J^nfluenza del-
iTuuà ò^istessamìente elìsa dalla, 

Polacchi SI ^domavano provocan-
*done le stragi per parte dei con-
:tadini,;;ruteni;.adesso sorio'i Pó-̂ -̂
V Isacchi che tengono i RWSni in 

X • 

soggezione. Nel 1848-49 si, doma-
vanòi Magia^jj^^J.r|iezzo;dei-Groàtì; 
adesso i Oroati-sonov^iagUeggiati 
dai Magiari. Una volta ih Tran-
stlfahià'ìVumeni tenevano in fréno 
i-Sassoni, acMsò vi è IJ^ggosto,' 

—̂  È il divide elim:pera meè&Q 
ih esécuziòné''ovi-i'^4"^' * 

•ri 

- » 0 

' Nbrébé^^^^'aivv^tièà' Austria^ 
^ i r v ò Ì l Ì a m p ^ ^ ì ; - ' p H i x h è - s ^ ^ 
TP!amq,,ch^ è n(^ti;(:),.qiiatit9:, gìac^| 
al di qua dellf îAlpi darBrennerof 

,.al Nevoso j * ' 
^#;IÀ# f̂eft;l'&presso '(ìflhCìtótvRi'ó ,; , .-
|Che Italia, chiudieeci suoi térmiii^ 

noi,dobbiamo smettere le illusioni ' 
f di vedersi cadere davarili l'immane 
.,colc)sso; perchè dosi nei nostri 
fcàicoli finirern^^oir^érrài^e isèrii-' 
jpre. DofBiamb seguirla invéce nel--' 
^r opera, dip;t;i:asformazione e bec-
l̂àrfev quanto^ si"t)uò: 

r « l l t i r a uh 
WòsWéaf àllo^ spiedo; man mano, 
'che Io: spiedo gira affettiamolo dove 
òftcotto senza attendere che sia 

,A 66,242 ascendono aU italiani cen 
siti nominativamente ne! 1881, neslì 
Stati non compresi nelWcensimento 

% 

V aumento uar rettifiche effettiva-
mente' proposte dà la. cifra di 225 
VÙWA italianii e l'auménto approsaì-
mativo per rettiflche probabui aggiun-
gè altri 47 mila.connazionali all'estero.; 

In GompUsso, calcolasi che eli ita-
hani fuori dèi Yègnò siano 1 : milione 
e.42 mila. -, 

Da questa importante pub 
rileveremo le notizie che piii meritano 
di esser -conosciute, sul modo in cui^ 
è distrihuito il,forte numero.di ?ita-vu 
nani stabiUti annesterò. 

icazione 

giornali dei dipartimetìti. si ;delì-« 
barò; .la : dichiarazione daiillar^i 
,in :. favore di Filippo d' ,Orleah| 

^Giovedì a\\ Hotel Conunentcu^^mà 
feà:un;adunanS^di alti: p e g ^ 
nàggiórlèahiàti sotto la piésiclótìza 
'di-^Estàncéliiir- \r'^\-' ^ ' - ' ^ « ^ 

Si prepara la pubblicazione ^ i 
nuòvi giornali. 

; > - . • » 

Il principe Napoleone si trova 
attualmente a Biarritz; Si assicura 
cffiegli prese l'iriiziàtivaf^di>!; 
grande riunione : poUticar dì boiiS 
partisti che avrebbe luogo il pros 
feo ottobrej al CircMJ^iiy^n^^ , 
ndjaqu^le ,pr^pdpr^b^Ja,,pa-.,,,y^ 
rolâ ^̂ ^pm giovani ora to i : i^par . ; ;^ 

• t l t O < •' ;••••.-:. yM 
- I i l v:' WI.^'!ÌÌÌ^1L:: 'LLÌ^ -- '-

Gorriera Veneto 
- - 1 
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ROtizie Italiane L J 
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Paragoniamo 
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Malgrado le smentite ufficiose,, 
confemisi che Depretis è venuto' 
a Roma icòriiéliberatò^j^i proposito î  
di. adunare un.,:Cònsialiò : piienario 
di ministri circa: la .chiusura della 

NarrUài cHe riè aveva parlfitoal 
r^gStradellàjfc:òtténendotié! Pà§^, 
sènso»; fi positivo che quàttrO^̂ iìmî  
nistri" contrari) alle .proposte del 
BepretjSi isarebbero.Mancinii; Bérti, 
Baccelliere Acton.r— tDepretis,' Vì^ 

^Sta talje, opposizione^. ayrebbeSd# 
ciso procrastinare tale: risoluzione 
ri serbandosi di , riproporla în i pig 
tobre.v. • ^ " [' _ 

Ebbó,..uhà;lunga confeì'enzà con 
^̂ Grenaìâ ĉbévlp̂  informiò,,.dello stato r 
Jn cuî SpnÒ l̂O' trattative ?per Te-ì 
,spr(yzio,,ìenrMario-.s^M;Qn-accar : 
dendo; Qom_pli.cazioni, .farebbero 
combinate qua^i 4utte le. modifi-̂ * 

^cazignî  da,,^re,.alla legge Bacca--
rini. 

D a Véjronà 
: i - . •>' 

tenie 
<h ,k> 
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•influenza dell' altr».^ Una volta 

cotto tutto..perchè in questo caso 
J ? ' I Ì 1 ' , I •^i'.''Arili r j ^ i s ^ ' : ' - • • - ^ .^^.•>-J^ * , ' ' • r " I 

non sentirendO; iik veî o;̂ )gusto del 
Iroè/ocaf ali inglese ; mar.gieremmoi 
^̂ unâ î osa che,,sarà tuttlàltro che 
.il.,vero ros/6'é^....,.:ProbabiÌniente' 
^diverrebbe tanto induro ch^ ^ non 
^pot^m aio,, mangiarlo. 
t KBSI^^ ^^^^0 P^k sof̂ o :Erof 
pno alresternp,;aper averU cotti 

^non e' è'dunquedaaspeUfire trop­
po ei,anzi,,SA;avessimo voJutdftiè' 

• h avremmo ormai bellre digeriti;? 
.;becchiamoceU adunque e poi la-
Vsciamo cheYlb; Spiedo giriW îlffitfò&ò 

-̂ ^ 

--j:y|^V^j»i*"il;' 

K^^\: 

'- Al .Miniskro.;:̂ ^̂  Finanze sono 
fpervenutLiTiassunti dei ruoli della 
imposta suiLterrenj, e Îa :Situazio;v 

f̂ ne dei redditi imponibili dei fab-.: 

„.,-.L'on.:j;erracciìi ha'convocato la 
^Giunta delle.,,̂ Î ;iioni per il 25.corr.> 

Legna al :gpcp .M,ÌI&! 
: ^ • : - • , . 1 L. - : 

u 

«!«5:y 
pensi a: 1 réstP. Nòi-^non avrenigK^ 
più a che tarci ! ^'^''^^- ''^"^ 

-• r i . ; . 

fe 

l l a l ì a n i |||Feii$tero 
Ieri per cura dei Ministèri degli 

esteri e del , qbm mercioj sì è pu b bliv 
fiato ,::ìl primo b^oiletfino de! censi-
:merito degli itaiiftni dfmoritatì lUl' e-
stero, ; 

l( caj^plo apf>rQssimatiyQ fu ffttt̂ ^̂ ^ 
^ulla base degìi'-stralci dai più re­
centi censimenù Stranièri e dalie no-
tizie fonate dai regi consoli, 

Gli italiani censiti nominaiivamante 
ntìgli^^,^a|ì^^o distretti qpsolari pei 
quali sì hanno notizie compIaU, fu-̂  

* 1 -„.; . . . . . i . . . ; > ' . V . , . " i J • 

reno EiOjSlfl, ai'qMtilidevono aggiun-
evsì ì 154j800 compresi nello retti-

•t^Pn*.. :7!XlSfér 

II-nì\ni,gtrô ^̂ '̂ deir lavori,,pubblio 
f̂ hìP nominato una. commissionei^4i; 
ingegneri, a. quale ^i, re^her,a,̂ fra 

.giorni a,,;Cas£imicciola,per,.,studiare 
•la questione delle ._nuove costru-
zioni e dare, un pavere .pvrM'valle. 

^dispqsi2iQnv„.proibite che si dovreb-
.;herò prendere per .l^^cpstruzioni^ 
luture e'rìl restauro delle.antique. 

' • I -̂1.1 

i£W 
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Notizie Estero 
^Ma^èi^^i - I i- ' i 

La presenza temperarla dt:;-;n^s^ 
merose truppe francesi nèll'Xìtà 
Savoia produce una certa sensa- -
ziohè a Ginevra.I , . , .^ 

Il Consialìo clì'StRtò'nominò una 
commissione d inchiesta incaricata 

i constatare la violazione dei tratr^: 
tati che dichiarano neutra l^Sàjf 
v'oia al Nord e di inclirizzare un' 

ì inca*;;.; 
ricaudólo •"dil protestare. 

Ieri a Parigi in una riunione dei 
rappresentanti dì circa ottanta 

û  t i 16 tìelteiahre: 
llfntòmmknio a éarihaldi e v rctór 
. (ivi progetti' -••- Bùlóròsd-amiv}er~ 

Il concorso aperto 5 mesi or soni» 
UagU scultori italiani par ua^ ĵmpni 
mento aqGaribaldì, spira coW 

tanno'esposti al p|J)bIic:o jier 5̂  
e spirati questi il OoÌDaiulb:éséout|Vb 
protiedéràftU» scelta del pW^ettb cfeS 
gli sembrerà migliore. 

,Altre clause contiene l'avviso di 
(Concorso eh* io tralascio di riferirvi 
non .avendo esse nuUà' i che faiPe cph 

Corre vocfl; che 'il-concorso sì n. 
ducaadùiiglusfì ' i /^ivp^miil^ifet t i 

tene il Comitato avesse sia in ijeetore 
r artista, cui affidare l* esecuzione^del 

flavoro, fino daU' apertura del concorso 
e che^con auesti siasi inteso sul covf-

5cetto CUI vorrebbe. Svinformaése U 
émonumetìto^fenchS^!|l( servisse' di 
guida pel bozzetto da presentarsi. ^ 
• Ciò si sarebbe fatto per indurre il 
suddetto artista a concorrere j ì taà ì t 

^hà&^r sia\^il,,.c^x.^^Borgbi Tautore 
cipè, del mór.umentó a Vittorio Ema-

!• 
'.'^ - — l 

i - r T l i ' 
1 1 . ^ 
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i.nùele. 
Non so quanto vi aia di vero in 

ttuttì questi rficest; ma v'assicuro che 
mi-^dorre bbe moUÌssim9,̂ .̂ SQ'..̂ ^̂ ^̂ ^̂  n 
rassQro. 
. LMniziativa detlaVsÌDttoscrìziohe pel 

monunoento è partita dàili^eiali, sui 
quali ricadrebbe intera la responssv-^ 
bllìtà degli errori che potesse com-
mettere U Coaiitato esecutivo. 

,"i-«iilSS:.' 

•l>:.f:=:^^.i,^.ì'a.!.>^':^S^ §]la (^ayy^rp che dopo 
: .!l |^&Ì^tìfe| |Ì9m^^ moderati pel 
lor^^paalvezzo .d|in1ìire i concorsi per 

•^"»^'^ai,||;|hberali facessero altrettante?. 
Dissi bella, ma avrei dovuto :dìi:e 

che la sar̂ ^̂ l̂ie brutta, anjii bruttla 
sima che ìjj^erali ai faVtì fosser 

' - ^ - • 

•r^^^M-^ 

ricórso al Consiglio fede 

: i -

---^ 

ftl parole. 
Pere «"finlhe e' è fiato, dice il pro-

^eVHio, e'ò speranza *eciv^ îp mi î i-. 
matto interamente al proverbio sp©-» 
« * « ^ & J # ,ft R l̂gm inf eoritrario, eh© 
di^^uesti emiii^rion se ne comraette-
l?a>inó, e c|9 iuUf i dioesì vyrrarjnp 
solennemente smentita dai fatti. / 

•^x 

'-^x^t 
1 . • y 

omam anniversario della massìmft 
piana dell'Adige,, «vvanuta l'anuo 
scorso, s'inaugureranno, due lapidi ia 
brcnzp ; una delle ^uali per voto dei 

' n ' 

iNìis^sfi^;^. 
• -

•M^ • L-
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Oons'gli Provinciale e Comunale de* 
tìtìnatft a ricordare ài festeri i prò* 
d igr l i valore Operati dalr esercito m* 
quei giorni luttuosi, I' altra per sot­
toscrizione dì diecimila cittadini, la 
quale ricorderà ai venturi che le au-
ttìfità ctDÌh*, politiche e militari, non­
ché i cittadini ecc., ecc*^ fecero tutti 
il loro dovere; mentre le cutorità cit-
tadine, per prime —̂  fdtta eccezione 
deUconte Piatti — non furono certo 
air altezza dal momento. 

À quella cerimonia sono invitate 
tutte le associazioni cittadine; senza 
riflettere però che essendo lunedi gli 
operai sono tutti al lavoro, se faccia­
mo eccezione dei calzolai, pei quali il 
lunedi è la vera festa. 

Domando io bBé bisogno c'efa di 
farfflomani quella feità? non fu forse^ 
i M 6 che l'acqua invase le vie dèlia 
città? e non si poteva approfittare di 
questa circostanza per farla oggi e 
rendere cosi più solenne questa ceri-
SDonJa? f 

Ciò dico tallii per dire e hóf^fià 
' - - • • - I l ^ 

è io ci tenga gran clie a questa >̂ 

flpii^to,/pery^rme splendide e la 
profonda dottrina. 

Tre¥ÌsOé ^^^11 Oonsisttiere dele­
gato della Prefettura di Treviso cav* 
Lavaggi è andato a Rovigo per reg­
gere quella Prefettura durante il con* 
gedo dèi comm. Mattel^ 

V e n e z i a . -^ Si è aperta al ,pa* 
lazzo Pisani la solita esposizione an­
nuale fra i soci del Circolo Artistico. 

Le opere esposte sono numerose, 
ma i buoni lavori sono pochi. Fra 
f&esti^ alcuni già esposti . all'esposi­
zione Internazionale di Roma. 

' . I . T ' I " 

I * rt - m > IHO^ ^ 
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ronaca 
|.^ •'y^ • • , ! • 

• - " - " - • 

I T ^ ' 

• ^ 

fdsta. 
- I ' . . > .•?'.r;=~ 

Il tramvi» 
! ^ ; -

•^J.'-r'i 
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Il Comitato promotore pel Tramvia 
Venezia PadpvaV ha deliberato nella 
seduta 10 corr, di convocare i eoscrit-

delle azioni ad una adunanza gè-
fcerale per tersare sul seguente or-
4iri& ,̂del giorno: 

tìaiione dell'operato del Comitato . 

- i ; 

O g g i è u n a n n ò r -^ Or fa un 
anno, levatidoòi di buon mattino, sen­
tivamo notizie desolanti dal di fuori 
sopra immani disastri prodotti dalle 
pieno dei fiumi; fu una giornata in­
vero terribile, a cui altre di più ter­
rìbili ne susseguirono e che rende* 
ranno a lungo meoibrabile fra i più 
nefasti pel Veneto l'autunno dWl882. 

La città nostra inverò non ebbe a 
risentirne guai rilevanti, ma fu già 
molto che 1' acqua dopo i lavori pel 
sostegno, del, Bassanello potesse inva­
derne alcune parti basse e mutare in 
lago il'Prato della Valle; fu moltissi­
mo che 1' acqua del Brenta invadesse 
la stazione ferroviaria e desolasse il 

nel 
ore 

^jj^iif r, -1 

promotore; proposte dello stesso per 
la <i|^ermi nailon e della linea, e per 
a formazione "fletiviondo necessario 
He praticbe di concessione, e delì-
ftrazioni relative. 
L'&danait% avrà luogo a Dolo 

giorno di Venerdì 21 corr. alle 
in t . ,, • 

L-

Le sottoscriiiòiil alle azioni di lire 
cento per Adanna si ricevono sempre 

ĵ lo presso la sede del Comitato, a 
presso i*aTv. noh. Antonio Ma-

Tift.'U*:' Petris, .a .!Vene*ia P''®^^fi 

Crasso il Sàg. <xa0ìio Bocca, a Padp'^ 

^<!M^i 
\ -

-..l'I/-: 

•-M 

ty"c,.:.- i - .Si" ' ' ' . . 

^ ^ possono far pervenire al Comi 
lo a Bolo ancb© con semplice let-

^ r a colle Indicazioni del nome, co» 
I j 

,̂ Qome « éomiciUo del soscnttore^ e 
. 4 d msìàenì delie axionì alle quali si 
incende di iSDlttascrivére. i ' -

.-r- '-,.. 

suburbio e cosi isolasse la città nostra •mm. 
dal rimanente del mondo, donde le 
notizie non giungevano che per tele* 
grammi. 

Ricordiamo dunque questa data che 
iniziò una serie di disastri; pe>ò ri­
cordiamola non soltanto pel male che 
ci ha fatto, ma eziandio per le prove 
di carità sublime e dì eroismo ciii fu 
l'incentivo. 

Ma che non ritorni più! e perchè 
non ritorni non basta lo slancio di 
un giorno: occorre che la scienza eoa 
tutta i se ietà venga messa in operi 
pBr.;iaevìtxre che disastri consimili ab-
biano a ripetersi, poiché —.è inutìlt^ 
nesaAò —v* ebbe parte rilevante la 

| in si pi an t A ìn»pzia;dplP 

l i a o i i e s M o n é M e l p a n e » 
ÀfSnché si faccia libera la discus-

. , ' . • - L V - . . , , 

MoBasainàipòrtante Rrgoménto diamo 
posto aUa™egaente lettera di un for­
naio, o di umamico di fornai, che sia, 
anche ,erc:hè vi si dicono alcune 
grandi verità. La faremo però seguire 

Ida alcune osservazioni. 

^t 

nomo. 

(misura questa Ella diceva, < cne a* 
vrebbe là sua gran parte di buono, 
66 venisse regolata diversamentei » 

Codesta questione del pane, le tanto 
volte discussa, e che Sembra non debba 
mai finire; mi fece desiderare di a-i 
ver delle spiegazioni, ed è perciò che 
ini portai da un mio. amico panet­
tiere > proprietario di forno, uomo 
quanto onesto altrettanto intelligente, 
che alle niie domande, co^i mi ri* 
spose. 

Se le persone, che gridano sempre 
contro di noi, se i Giornali prima di 
darci adosso coi loro articoli, inter* 
pollassero, uomini cóuìpétentl e g9g^ 
lahtuomini, — in tutte le arti, in 
tutti i mestieri ce 'ne sono, ^^ si for­
merebbero delle idee pii!i giuste, e 
molte volte scriverebbero diversa­
mente. 

Noi véndiamo il pane da Cent. 44 
a 48 di primissima qualità, e quando 
tu voglia calcolare che il fiore fino ifp 
costa dalle L. 3i, alle 35 al Quintale; 
che la mano d'opera soltanto è di li; 6 

\ r , 

al Quintale; che altre L. 4 al Quia-
tale, vanno spèso per la fabbricazione. 

. ' . ^L.Lr . ?;r|r;: - - , - • ' "" ip ' I - ' 

del pane èlfddettò, specialmente adesso 
che la legna « fascine » regfìunse un 
prezzo assolutamente esorbitante, (e 
quasi ciò non bastasse, aggiur%i l'au-
.mento del dazio suHa legna); quando 
tu voglia tenere; conto che non sera-
pre i lavóri di ftibbricazioneifanno 
bene, sia per le qualità delle fascine 
in cui noi stessi/restiamo ingannati, 
vuoi per le macine che tutte le vòlte 
non corrispondono, vuoi infine per.; 
sbagli nella fabbricazione, ad opera^ 
deVTòfriBj;"4"attdo tu voglia pensare 
che i! pane in gran parte viene por-• 
tato al domiciliò del compratore, man­
tenendosi degli uomini appositamente 
per questo servizio; quando questo 
pane che dovrebbe essere venduto a 
pronti contanti, dai più viene pagato 
a mese, e quindi oltre a: capitale già-

M cente, vi e la perdita pur troppo dv 
qualche credito piaga questa ai tutti i 

^ego7Jantu io ti domando che cosa 
resta per noi poveri Padroni: io ti 

t!E-

^•^m 

LEJ 

^ » ' ' Ì S « - ^^ Î  IS nella sala mag* 
0im\Q deirAccademia., 4ei. Concordi 
^èanaro inafugurate 3e conferenze pe-': 

W ^B^ogiciie. • 
Stana presenti al prefetto cWm,ii 

.Mft^lei, S ì5Gfiifliid 4:̂ ^«3oasÌ.giio scola-
istioe^ i ^rettori ,.ê  itrcfessori. "di vari 
Istaéuti e molt'i cittadiEiì. 
?ires!»r.-!Pii«tro Molinelli, proTvedltore 
m^B. stadi Seeee wa cdieeorso d'occa-

ÌDii« {clhe ifu îi',Rm,ente a l̂>is=udito per* 
a iŜ ltì .e iHfcsr^ «ens a CBI era 1-

, rL^ ^ _ i ^ p J^ I - ^ 

Ecco"intanto la lettera: 
Egregio Signor Direttore 

iorni sono il suo Uiornale lamen­
tava la "-rescente carezza dei viveri, 
ed in ispecie il prezzo del pane cbe 
diceva non corrispondente ai prezzi 
del frumento; parìava^,4el,nuovo Re-

n 

colamento Municipale, ciie obbligali^ 
[jrDBjjia.ìmacelìaj, a notiflcare iJ prezzo 

dei loro articoli ogni quindici giorni, 

domando sa sia giustizia, guidarci 
tanto, e continuamente la croce ad-
dosso, come fossimo tanti ladri, come 
fossimo i mangia sangue della società. 

Sai contro chi sì dovrebbe sridare?-
Si dovrebbe gridare contro i rivendi-
tòri: e più che tutto si dovrebbe.gn^t.. 
dare, s fortemente gridare contro àŝ . 
^Signori 'Osti e Triattori,.!., quali, ac­
quistando da noi una lii'à di pane, 
pretendono pane bello grande, ben 
cotto e pezzi 32 per lira, e poìv lo 
vendofìp a Centesimi 5 al pezzo,, men­
tre vi sono Osti e T^^attori che per­
fino vogliono pezzi 34 per lire gua­
dagnando i pftmfla bagitella di Cen­
tesimi 60 per lira, ì secondi Cente-ij 
simi 70. 

Che cosa nAsce da ciÒ7 nasce ohe 
chi va a mangiare, nulla sapendo del 
contratto fra il panettiere, e 1'oste, 
incolpa il primo di ingordo, di caria -̂
giia, di ladrpjiil trattore serttè tutto 

gciòèsi tace, e ipocritamente risponda 
a codesti lagni còl rincarare la dose'̂ ' 
a carico dall'asaassino fornai a. 

Da ciò sempre più ropintbria si fa 
strada, dell* Ingordigia, e pégg|£,-^di 
noi. 

E asóìiigandosi la frotf'it'molle dì 
sudore, rtii soggiunsec"**^! sarebbe 
giustizia di dare a ciascuno il suo? 
non sarebbe ora dì finirla? 

• ^ I 

Io allora.^sugzerii a questo mio buon 
amicò, di mettersi d'accordo con gli 
altri suoi colleghi per Tegolalf- in 
modo diverso la vendita à codesti Sì̂ ^̂ * 
gnori Giti e Trattori, ma egìi mi ri^ 
spose, che si potrà tentare, ma che 
lo Vede difficile, essendo in numero 

* - -

troppo forte gli esercenti j^ahéttìWi 
G difficili quando trattasi dì regolare 
[ualche questione di mestiere. 

Strinsi la mano al mio amico, lo 
ringraziai, e desiderandogli buona for-
tuna, lo lasciai. 

Ora icitiòri-: faccio che dire a Lei, 
Signor Direttore carissimo, se la pa­
resse giusto è conveniente da,re a 
ciascuno il suo. 

[segue la firmaj. 
Fin quiffisla lettera dell'atiiieò dei 

fornai 0 dir fjrnaio che Sia. 
Da questa lettera però molte cose 

abbiamo a desumere a vantaggio del 
'nostro asserto che il paneip'trebbesi 
Inonderò a prezzo minore, purché il 
.muriicibiò' io vòlÓsse davvero. 

E queste osservazioni le desumiamo ir 
da una lettera che è notoriamente' 

- I 

favorevole ai fornai; Questi stessi in-
Hifatti ci dicono: 

1° che il dazio sulla legna fa e-
sorbitantemente crescere il prezzo del 
pane. Anzi un fjrnaio ci diceva ieHf 

, che pel solo aumento votato da ul-
timo egli spende ottanta centesimi al 
giórno in più. 

2* chaMlprivilòffio concesso àllì 
osti di vendere a cinque centesimi it 

/pezzo di pane che"^ri^^vale tanto di 
meno, toglie ai fornai grandissima 
parte dei guadagni,, cosicché ! gtiA" 
dagni debbono':;;i forcai. trovarlo Jn 

;, coloro che acquistano'%rminuto (e la 
gente compera più al minuto quanto 
è più povera). 

N'e consegue quindi' che realmente 
11-pane si vende a prezzo maggiore 
di quello che si dovrebbe. Tolgasi 
dunque il dazio sulle legna o lo si 

^%gli • 03ti ' e tratto rr"dr non ; vendere; 
pèzzi di pana a un prezzo superiore 

••?;-^TVif.:i 

mm. 

I loro guadagni sii uria stiala p iava 
sta, a che noni con colpirebbs i 
veri, come avvietie adesso. 

Quando si vorrà. f<irla finita dì f<ir 
pagare tutto a! povero? 

E per òggi llliti: ritorneremo an 
c^ra sull'argomento per provare ^ ^ 
sa il municipio^vuole, può pure 
quaicha co^a 

T o r u e o Seacch t f l l i co . >— ler 
sar t^Ùhi to in Vénetia iLtorna* fla-

• ' - I - ' • • 

zionala dì scàcchi apertoci il 23 ag(| 
' ^ -m' _ ' _ t L —V fa 

sto nella riuova sala dei 0 ìflfà Orìerf! 
tale. Quantunque ierséfa restasse aa 
corwida finiMiitha partita del Torna 
di dilettanti, r esito definitivo si a 
l'uno come dell'àUrn^è ormai, noto. 

• L ' ' L I ^ I ' 1 ^ I •^ •^ j f r tpàwl j ' i - ' ' • ' ' 1 

Nel Torneo principale il primo p**é» 
mio di 750 lire fu vinto d»! signor 
Zinnonì -i- il secondi premia di 4CW> 

" ^ j ; ^ f ^ i * , . .1 . * • • • , ^, 

lira'dal eig. Zorii Giacomo — il tèrza 
ì 30O lire dalUaw. SaWìoIi 

'OaHo--i il gwarfopremio,^4i| 151) d i l 
sigrior Previtidì. » 

Il premio Wansìttàrt di ÌOO tire 
assegnato al gtucatora del torneo, prin^ 

~ _ _ \ , 

cipala vincitore del maggior nuai|r 
-di partite agli altri: premìati,:Jo sivr 
probabilmehite il signor Aunailler de 

iFaenza. 
Nel torneo dai dtlattxntiil |»rimi 

wreim'o di 120 lire fu vinto dal prò-
fdssor Zimbler ^ ì\_^0n-Ìò'' premìv^ 
di cento ed il ferzo, di ' 5 lire furono 
vinti a parità di punti dai signori 
Paòlétti e Bigini rt— infine \\ qMavtm 
premio di lire 5D è ancora indeciso 
fra ir sig. Dusi a il maestro Ronzato. 

Oggi comlncierà te poule per il do* 
In'o del Ré ;coh sedici giucatori. ottcr 
contro otto sorteggiati, ^ a l l a poule^ 

eh a non poca influenza la sorta sia 
per il sorteggio e sia perii ivaatagir a 
che 1 giùcatori ritenuti più valenti^ 
devono d^rein.proporzione agli altri. 

tQ|.° R e g g i m é n t o . ^ len sera 
allò 8.50 proveniènte dà Venezia giun­
se fra noi il 10" reggiménto fanteria. 
Motta gente vi era alia Stazione a^ 
Bttendérló;̂ f̂ièd abbiamo notate diverso 

, * i 

K*^! 

1 . " . 

:i 
' ^ --S-c 

Signore 
i T l ^ I 

. 1 . 

^M • suo cor 

A M 

I. 

• .La meve ^Ut s Stta^ rJe.O|fi']ra il 

ém'ghì BSGM • •VQmvnuo gaà diritti, 
li'flSSUlAiiiidyeii mii^ì^mBnte. senza urtarsi, 
''Wmè \0mmm-M^ mv.tito S rei luto Im-
'Ì3D;aoctìató •"|>'Smei#iÈ « t e^ saìia steppa 

ioaej ntui •:^mU^m nu «aoso, nem-
jnsoo iìl tv.tìio ìdsg-f aa.tiseHj, cbs DOTIÌ 

ijefiiiìJiieMauo iu ,s'i;irw.Ua .«.t^t'aims, 
PJilftftiaiio^ ;&uilla àmU'^ ^tacean*' 

imi ̂ appena aUlP «rizaonte Sii n^ gn -
ìò oofSr pallido cbe .̂cpnjrpndevfiasj ,eoa 

'^xm^ih^us. -delta terr^, ;̂ ,ì ,ì;yorg%;-

ém^e ii Sp.ui:gWìRg, .abitaaiRaS luwìftu '̂i 
ûU» Il ^sapere liiè -Glie mp^^'Sr 

queste masE^ -itóforisiij, <iih& :-j^^^s,t-^ 

m àm^u. %lii ms 'fiA^^^ #WftBw 

0 pie­
gava Eotto 11 peso di un grosso far­
dello avTiluppato di tela incerata, 
legato alte spnlls. Il suo volto scarno 
a Uviào-t rivelava i digiuni persìstenti 

-% Ì£ 1iangh'9 fatìch|.5,^,uga;liiC# febbrile 
©iEB-arî la émjBsm occhi-, chs a f f a n o 
* eE_pressione semgfla di una belva 

Inseguita. I suoi caponi, neri e lun-
ghty sgot-QÌQhau per la neve cfae si 
foiidevaj-s'ìHcuUavsxio aUorno ai suo 
eóSIo; 4j|e trecce pendevano dalle go­
te^ delie quali ficeviirio spiecara la 
magreìzza. Egli serrlVa sulla persona 
il lungo caftin nero tappezzato e lu» 
Cleante lungo le cuciture, di dove di­
scendevano dei sottili fili d' aqua, che 
formava^ al basso del vestito, q^uasi 
una frangia. Ad un tratto egli stra­
mazzò art suolo,; le sua forze erano 
esaurite. Rimase cosi, raggomitolato, 
alcuni momenti, colla testa appog­
giala Halle ginocchia e tenendole qua-
•*ts serrate fra le braccia. vLa neve 
mtàUufiSi,73i, a cadei"© oj^pocp a poco lo 
rlmpìWM^ la hvevQ egli non era più 
^e MB Manco cumulo. Il freddo lo 
s^if?ràìv&y era COKÌ stanco e aveva 

iaixtu Vxw^^m di dc^rmtre^^Egli era 
0,9mm j^mò; mU'i-fi yl'ier&'f gli er^^ 
ĴM'& i» mii^.W^& in giro uno sguar-" 

ricovero in questa solitudine ? Lag-
' j -̂ • - ' • " h i - ' - - ' = ^ ' ^ - = ^ - " ^ - " - * --•••• T-.-y,.--^.. . I j 

f̂m di lontano, ecco egli scorse le 
macchie nerastre. 

Sono ealvof gridò. 
Le sue labbra fine, fatte biancastre 

dal freddo, si composero ad un sorriso/' 
eoa un supremo sforzo, s'alzò, scossa 
la neve, che gli IT'sparpagliò intorno 
è si difesse là dove ihàóvihava unv 
Tiilaggio, Camminò lungo Tempo in-:# 
ciampando spesso, scadendo qualche 

a quello che corrisponderebbe se lo 
si comperasse a peso a tanto per chi-

iiogrammai'éi fornai avrebbero meno a 
lamentarsi di Spese ed estenderebbero 

SS 

capo alla casa. A. qualche passo da 
questa, due grossi cani si slanciarono, 
abbaiando, contro di luì. Cercò invano 
di calmarli; essi lo assalivano con' 

.maggior furore. 
"' — Maledetti,cani del cristianal bar-, 
botto il giovane. 

; L'abbaiare dei cani era stato inteso 
i^dàlaf dentro; un sarvo socchiuse lai 
??porta, mise fuori pel vano la testa, 

-^-:'Che e' è dunque,' Chamaussia, 

La splèndida Motte rischiaratwdll 
chiaro? di lun^'-contribuitó^^readara: 

>pìùi brillante la marcia del reggiménto 
dalla Stazilone al quartiere;di%.:Giu<^t 
stina. 

^I^La musica esegui dalle^Ertàrcie di 
grandissimo effetto e con moita pra ^ 
cisÌone;|eb|,dal pubblico cha la seguiva 
venne calorosamente applaudita. Qua 
sta deve essere una buona notizia per 
gli amatori dell*arte dei suoni; per-
chèisejgÌQrnyaddietro lamentavano la 

perdita dellavbrayaBandadel40^ Oggi 

-r 

•-.sife«. 

SI saranno compiaciuti di avere msua 
vece la non mano-valente del 10" rez-
gimento che a Venezia lasciò tante 
liete ricordanza. 

• . ' - " 

Molti attendevano lungo Pedrocchi 
. - : ' . - ' i -

il, reggimmto.; ma. restarono delusi; 
ir-

- _ • Jr J I f -j 

volta, sprofondando Qno al ginocchio*ftKachtane? disse egli, volgendosi ai 
in questo piano bianchissimo, d^;|^^^cahiffche scossero la coda e latrarono 
nespiia traccia indicava un Beptierb;| piùfoVté. — Ohe fai tuqui? Ohe vuoi? 
m r s l rialzava sempre e, cogli occhi Aggiùnse ^ccjrgeriW la causa di tale 
appuntati sulle macchie nere eli* egli' 'baccano. 

• .— Sono un povero girovago morente 
di fame e di freddo e vengo a sup­
plicarvi che m* accordiate t' ospitalità 
per questa notte, rispose debolmente 
il giovano, che .aveva montato due 
gradini. 

lì servo, tenendo sempre la porta: 

seJ|ll^P^''m^^.^1'^*^''^ ti'""! rapido 
colpo d'occhio. 

— Va altrOye^;^ebreorhoi non sap-
- v , ' ' - • ' - , - 1 . " n " - -

piamo che farne dei vagabondì;;parì 
tuoi, fec'egU brutalmente. , ;%̂  

I lunghi capelli e il caftan denun-
piavano la nazionalità del giovanetto, 
che mandò unf|;rìdo di disperazione. 

emi entrare, fos^'anche 

riconosceva per izbas a misura che 
procedeva, la speranza,^^i riposo gli 
dava la forza di proseguire il cara-
minp. 

QuandOrarrivò a Sofìevka,. faceva 
ornai notte. Entrando nel viilaggio^ 
scorse, attraverso l'oscurità, una casa 
grande, di due [jìani, circondata da 
p giardino, E^itò un momento; ma 
la vista dei fasci di luce che u.scivano 

• ^ - • • 

dalla finestra lo attrassero. 
— Il^*Blstello è eviàentemente abi­

tato; un signore m'accorderàtllospi' 
talità pili volentieri che |£jo^||dino,,^, 
glljsò egli.^ 

E fi.'inoltrò pel sentiero ohe faceva 

I -

B 

per un'ora; non vi farò alcun raai(v 
esclamò egli con accento straziante. 

/Non si sentiva più la forza di ar-
rivare fino al villaggio. ' • 

Il servo, rasisticando un'impr^^ca-
.zìofie, .stava per chiudere la porta, 
quando Una mano lo mise :da parte 
brUsfImente, una voce severa domandi 
ciò che accadeva, e un uomo di alta 
statura, giovane ancora, un pò grosso, 
comparve sulla soglia. 

Senza ascoltare la risposta del servo, 
esaminò attentamente l'infelice giro-
vago, abbatttitb ai suoi piedi. Un 
lampo di speranza rianimò l'obrao,^ 
che reiterò la sua preghiera. 
,ii^^ Entra e sii il benvenuto, dìssa 

grigiamente Kortcheuko, 
E si chinò verso il giovane e L'aiutò 

ad a,lzarsi. 
— Tu dovresti arrossire, Nikita, dì 

respingere questo sventurato, disp/'egli, 
in tuono di rimpg9|ero al auo^,,sorvo. 

SHJŝ ita si mise a'grattarsi dia|p||i|i^ 
orecchio. 

— Egli è che.... vedete, Boria Paulo-
vitch, non si sa mai ciò di cui siano 
capaci questi raalcreati, risposa il 
sarvo. 

li 
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•^éroliè U OjìónneUo conuindanló èliba 
1* ftVvMtàKK* di faPjflftrciara il reg' 
jgimefìto per glì; iSmitani , ^ '^^^' 
'ftkrdìno e Selciato del Saftto o òi5 
pèP evitare, gli eventuali inconvenienti 

Ifil^iftcontro col t r a m ^ * 
tùtti'I 

l i Vénipi» Che fiMiàj,i--> Il :-^e' 
.<ìo?o Hceve U segùenblTOiÙriiòaiiona 
<ÌaH* ufficio meteorologrico de) yiVew/ 
1r(»rftl/er(i^d in data 15 aottPàbre : 
:, cUiìa, n«ov* pertaro^one sul 
l'Atlantico pamndpM .45^ < 1 * - * ^ 

dine sud, tocèherà le coste dì Spa 
na, Francia e Inghilterra # Ì ' i l 16 

•e,il 18 corrente. 
^ITempo bui'ftscosissimo neU*A.tÌan* 
ice e nel golfo di Bisc^glia. » 

i l g i o c a l e degift K r u d i l i e 
^ l i i r i o s l i i f e QWtó niinierO deljfm 
^ereasante periodico ci ha recatoli 

as^ìmo piacere. Vediamo difatti"^ 
ftsie VI SI. annunzia come, compienat) 
il primo anno di vita, esso entrerà 

^^Iflduoioso nelJEiécondo ih cui vi sarannoì 
iglibria di caratteri, e cartai Queste 
igliorie, lo diciamo fi*anBaments,,>:' 

liSi^ano indispensabili per un giornale 
• isoma questo che è destinato a perso-
me colte e ricche. 

Si rinfranchino dunque quanti te-
lilvano che avesse a sospendeire^re^ 
pubblicazioni; il ; pericolo per ora èj 
Scongiuralo. Pensino però eziandio a 
correggerlo con quegli «luti che gli 

:|j9rmettano di vivere prospera vita. 
Noi facciamo voti sinceri, che essi 

j \ 1 1 _ I 

'5Ì mutìVàno poiché,, lo ripetiamg^per 
^a tren-esima yòltayjquesto periodico 

troppo interessante per gli eruditi. 
iporchè non si abbia" àròurarne Io 
«viloppc. 

I n c e n d i o . — Erano di poco scoc 
«ate stanotte l#otto, quando la gente 
gassando per Via Bolzonella osserya-
nd essersi sviluppaf^il fuoco in uri 
deposito del commissionato sìg. 0 . B. 
^Castoldi. 1 pompieri avvisatine accor-

i^ero colla coasueta sollecitudine e riu-
cjcÓnÒH â-dpoaare il fuoco^cyIla nota 

j S ^ bravura. Espoì^tàtP^uPdeposito 
M''̂ tri eri uzzo il danno si re^tririse ad 

' * ! 

• = 1 ? ' 

"1 

-i.-|£fWi 

Varotto Giovanni fu Bortolo, 
jiarne, con Z*garÌgA Efhilià, dome-
stióa» 

BedoG-usapj^ft'dì,Giuseppe, caUo-, 
laio, con Tolfinin FeUcit» fi Àutonio, ^ 
casalinga. ,i ,̂ . -

Vedovato Rùmondo di Pietro, fo* 
log ra f^on Barbato MargheHta, ftì̂ ^ 
Angelo, sana. 4 ^ 

TorrelJiii Antonio fu . ^o !amf ) , f4 -
legname, con Nod*ti GiòlOTtta di Pie­
tro, sartai^fe'' ' . .^^M^'.-:. 

Miazjo Gtraiianò fPBdHolòj liquoy 
rista, con Lazzaro Rosa fu Pietro^ 
éarta.;,. 
- Tutti di Pajy>va. 

Gelmetti d m Arturo fa Francesco, 
tenente medio; con Scanzi Augusta, 
di Oesarej civile, entrambi di Verona. 

Fusari Sigismond?)*fu G ovanni, mu­
ratore, con Oappellini Luigisr (ÌÌ An-
tonioplavandaia, entrambi di Man-

ed iiTignlfóàS. 

^ i l^-,J- itiMl-^-'' ìt^.VMi^Jtwiifc-ì^^Ti^ j> 

I I 

de militari Riu­
nite con una società di canto dì 400 
p^rsón e eseguiicòno l!innò ilal||i|ft9*|Unà 
osteria napolitana era nel centro della 
f^sta. .̂ È̂ acava gli onori \\ generate 
Tuurrt'^S' giunto il console italiano, 
il generala Thurr pronunciò ontusìa-
stiché parole ricevendolo, i r quartetto 
^Apotlo in costumò napolitano esegui 
canti napolitani, mentre la;, ballerine 
biffavano la t a r a r iWFI t^ r t , teatro 
d*occasione afTollàliissimo. li pròlogo 
di J^kayj esprìmente calde simpatie 
per r Italia, fu accolto da fragorosi 

ib' 

tova. 
G.ì 

i 
v^^» 

e 

Agostino di F^anceico, vil-
ico, coh^Deblaai. Vincenza dì Alfonso, 
intrambi di Òltto'ica'É^'aclea., 

^ f r , - - r . . F - - — . . - - -

^.•f3 

r I'. 

' . " • I ' *1 

mm 
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lilJiTIlVO BOB9A. 
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Rendita Italiana 5 p . 0/0 
contanti L. 90.80. 

|rfem fine . - . . » 
'Genove . . . . » 
Bqrico Note Ami ' » 
parche,, . . . . i» 
tipstrazioni Venete » 
Coionificio venezic^no » 
MohiUare,Italiano, »\ 

'-'.*r-1"'JU'^. 

Banche Venete, 
' I . • 'Tn l . - _ ! p - i J , ' 

JTabacchi 'T''-.. • »^^ 
''Banche Nazionali 
Meriàionali . . . 

: «^ 

» 

90.92.1(2 
7 a m > -
2:i0:ì[2 

231. 
800. 
180.-
584.-

2165.: 
499. 

..f' 

±"i iì-ii 

IJh n o ' d l t a t to 
i^-''.^\-vf-:^' J * • ••< - • ' 1 -^-?ls>^J== 

:>• 

: • ' ' -

.̂ . .̂ î̂ w 

deir maestri 
- Dal 

elementari 

iLi r r . " _r 

w-
ì^ 

I I . ^alquanti sacchi di zucchero, cosicché | 
«arlasi di 300 lire. Nfjmmeno i l f ib -

- ì 

pari 
ricato ebbe a risentirne danno. 
O l i a v r e s t i d i I e r i . ^ F u r o n o 

arrestati due dei soìiti^questuahi', e 
lue del soliti contravveìilton air am* 
«monizione. 

ScbiamaKKi n o t i u r n i , « / Fra 
tanti schiamazzatori della decorsa 

- • -

notte ne fu dichiarato in contravven-
zione uno soltanto, certo a :4>à§,it.-7 

poco in varo, giacctià poche .notti 
urono rumorose come la decorsa. 

':•-

^ _ | H , . . . ^ 

UttB a l d ì . — Il fiori io dì Bernar-
• • - S i t ? - ^ , . . • , . , - ^ . 

•dino impara la storia sacra. 
— Perchè mamma,. chiedaya.^ierj, 

-Gesù nsuscitarido apparve prima'alle-

Perchè desiderava che lu nfli^ 
32ìft sì difondes-50 presto. 

'congresso" 
y3he|,,àde8S0 sì tenne jinRf^ma sì è,, 
venuti a cognizione di un fatto che 

j onora altamente la patriottica Messi-M 
aa, la quale dovrebbe esseirell'prèsa a 
modello dagli .raltrì comuni e dintlo 
Stesso governo. 

Par rassegno della pensione ai suoi 
msegnantrha stabilito;^ con appòs'tOf 
regolamentò, dì calcolare arichèirser-
vizip che hanno prestato neglî  altri 
comuni; .'Messìifà^,^^sempre altaaiente 
genaro3aWha compreso che il servizio 

p d Aosta od a Girgeoti, è servizio na-| 
zionale che merita uguale.ricompenfiC^ 

Lodiamo dì gran cuore 1* idea che 
pare prevalga negli educatori riuniti 
in Roma, di segnalare alla gratitudine 
del paese un Municipiò'chó dà lezior ì 
pratiche, dì afftiUo agli insegnanti, dì 
ammirabile sentimento nazionale. 

ueile srette e cretine amministni-
zionr che — e sgraziatamante non sono 
poche ™-foridano i loro criteri^ìlni^i^ 
mina sulla, f-jde di: nascita, avanti W' 
Aanoie hanno di che arrossire. . 

m 
>••'-

te Uanr 
F a r s ^ , , s ^ Certo Corso: .che era 

andato a Parigi per batteirsi con RO-J; 
chefift, VI SI rifiutò poi. 

luesi che ir motivo- per quale u 
:,siga^^prso non ,g|^gluto più batr 
.tersi col RoehaftJi't- sia che questi h'̂ . 
rifiutato di assoggettarsi a un giurìa; 
Q onore. G è chi. aspetta una brutta 

• m uq4 . 

tìÌ|i^.:|^?r>^^'^ 

. p ò l t e t t l i i o dflìlepubbl 
anatrimoniov^deL 16 .sattembra i883< 

-: ': •/ ryA: 
•••.-- J 
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Prime pubblicazioni 
Calore Nicola dì Pietro, tagUapie 

•tra, con Facco Regina di Fortunato,;^^ 
Iftvandii^ft. . . 

Pal^din iGJiiseppe fu Gio, Ba.tta|pii;e;^ 
'•iStinftio, con Bratti Giacoma di Anto­
nio, cameriera. 

F&rrftto FrancaacQ chiamato Gio-
-vanni djwAutonio :èbfthista, con Fan 
•tat.o,M^v,liv.4i.FodBrico, 8ai^ia, 

Sìlvostrini Andrea di Sunto, sci'itto-
5*6, con Rivoleuta Maddalena dì'Anto­
nio parta, 

Gi'ftmignan Antomo dì Luigi,J^ge* 
^naino, con Miozzo Maria di Giusop-
l>e» sarta, Ì 

Tutti di Padova. 
B^rgMoU P i e t r M F G i M a r t t i f l W 

tmdo ir» naediojWa, di Padove, ooii 
Óramolu Manu dì Giovanni, civile dì 
TilUUVunuH Piulovana, , ,̂ .̂ 

Tarlago ' TiUnvi'elU *co, AupfCo fa 
Gìusoppo, posBidtinto, dtóiiuAalfti-^oon 
Zanotlo Angola dì Giovuuni, oftaivUn--̂  
ga. dì Oui'dig,||m 

Pi'emudu Luigi fu Giovanni, armi!)" 
tore di navi, di T»'ioBte, con Franco-
sohìnl Adiiuv fu Ft'ftuftoaco, pos8id«ut.0, 
di Mira. ?* 

SùQQmh pubbUnmloni 
Etti P a m Aìf\»»ao Ci Mmrtdi^ttó 

fuochista, cim Frusaou Outtonnn fu 

scena. 
V l u n o d r o m t » brttcintOf|™*Il:14 
SI bi'ucio l'ippodro no di Catte. Per 
fortuna, le soie ^vìttime farono'uri ca­
vallo, ed u,nv,!a§ìnft,!̂ ;î ,)̂ |ippqdrorao si 

IJbxuciò xornplj^tapfie^ ess^ndfl,̂  ìu Ja -
gtio. Il daùno'Vmmqntft a Ì30,000 lire. 

F H l i a i i i o * u o o i s t t r e . — Nel bor-
go di Liìgos, Messico, la settimana 

^scorsa mentre si celebrava u servizio^; 
|rèlìgÌbso'''ne\la cKìeèajiRrincipale, si 
^scatenò, un vjolen.t^o,ciKagap 
. fiilmine ca^ìde suU'edifìcio uccidendo 
il prete, quattro donna ed una ragaz­
zina. 

applausi ed. evviva ail*ltalia. Brano 
presenti il generale B ignasco e molti 
altri ilaliatìi. . ^ 

« a n n i d e l l e a e ^ u e ^ 
. V à r a n i o , l ó v - ^ t ì a r mattina la 
diligenza, proveniente da Lecce, fra 
Taranto e San Giorgio, venne travolta 
nella Gprrentè del Màrpiccolo. J | 

lepnduttorej il postiglione e due viag«̂  
giatorì perirono. Stamane . il „ i|Ìaf-

lìpiccolo ha quasi ripreso il ììvellò nor­
male. Ignorasi il; nuuiero dalle vitti­
me, Molto bestiame è perduto. Sonvi 
danni nelle campagne inondate. 1( 
prefetto è giunto ieri sera, incontrato 

'^aalle autorità e dal difftato Djyala, 
Fedite a X o d i 

- ^Éiflli, 1 ^ . — La città è imban­
dierata e parata. Alla? antìm.giunsa 
Berti, visitò l'espo'sizione.ill^ré^arrivà 
a meizogiorno. Lo riceveranno leau-
tortài l a :vsoc»y^ d i ^ M i e 
del circondario che formeranno la 
scorta dlonore. Il re assisterà alla 
inaugurazione del monumento a Vit-
tono; poscia avrà luogo u ricevimento 
in municipio e la vìsita aljà mostra. 
Il re partirà alle 6 poni. Il tempo è 
coperto, freddo. Il sindaco di Roma 
mandò al municipio ai Lodi un pa-
triottico telegramma. 

—̂  Il,;)re è giunto a mézzodJ, rice­
vuto da Berti, dalle autorità, dai re-
duci, da 03 società operaia con ban-i 
diere, 23 bande e numerosissima follai 
Grandi applausi. 

*inaugurazioneSdel'monumento a 
Vittorio Enaanueié si ècompiuta^ su-
bilo Parlarono^ applaudittssimi il sin-
daco, il deputato Secondi e Berti. Il 
re ammirò il monumento e congratu-
lussi collo scultore Barzaghi... 

1 ; , ̂  - - " V i . , - . ' . - , I J : * .- -

Poscia ebbe luogo .^uniricevimento 
&r municipio, li re sr intrattenne con 

anazzi mutilato a b . Martino; poscia 
visitò V Esposizione^ attravei-sàrido la 
città plaudente. :Biparteà,jpar,: Mo'̂ hza 
aileS. —^LMlum^nazipne/fìi rìuv^ 
causa il mal tempo, 

iscorso di Berti alla inaugura­
zione del monuméhtò. r^ Berti disse 
di volar rieordare alcune qualità spe-
ciati del gran re, le quali osservo av-
vicinandolo due volte come ministro. 
Vititb'Ho Enòahuéie ebbe intuizione gà' 
gliarda, comeMò proya,jUprineipiò^^^ 
suo regno,,Piii.della .disfatta di Novaca-

. preoccupossi :.:del disordine generale* 
dello Stato. Daaico le sue cure a sa-

'•nàVlb. Ebbe fede nelle istituzióni pair-;!' 
iamentari, pose ogni curaMR6||i,maiite^-
nere intatto io Statuto e le istituzioni-

.Jibere. Fu conoscitore prof)ndo degUt 
uomini. Non navvi uomo di valore in*] 
'Italia, di cui' agli non giòvossi. Non 
ayea^ ripugnanze per4e.4lina,|a?W»^^ 
fuquìndìnn grande riformatore civile, 
ecclesiastico, militare un dova le n -
forme erano opportune.s.— Ebbe spi- ' 
rito e tenipliràmantb guerrìèi'o, 'quindi,̂ ,̂ 

ùàmà4!esercitQ^B9nchè,,re.4i,Pi9raonte^ 
"seppe diventare re d'Italia. Niua re.. 

Hassi da Sudlcza che presso Kostaj' 
nicza avvenne un nuovo scontro: moki 
titìtilfe ftsrìti. Z.gabrìa è perfetta* 
mente tranquilla. I provvedimenti re­
strittivi, ordinati relativamente ai tea­
tri e ai luoghi public!, saranno revd 
calli domani. 

n r l t ^ i , Ì 6 . — Chaìlemeljarto 
iri congedo dì pochi giorni. Ferry^àai 
iume rinterim. Ì ^ W -

C h i é r i , ìfi* — ÀSauche t to e-
!ett<irale di 250 coperti, erano pre-
Senti i: deputati Demarìa,FaVale, Ci-
brarjo, Geymet, OhiapuS30, i sindaci. 

1 Tonno, e di Ohieri, il senatore 
Pacchlotti ed ì consiglieri comunali 
é provinciali. Parlarono il sitìdaco di 
Ohieri, salutando ì presenti, Favaio 
reclaoiando il miglioramento agrarìp, 
economico e sociale, Damaria inneg­
giando alla l ì b e S nazionale, e Gejr-
met e Sambuy'àòclaruaodo la patria 
ed il Re. 

tlfapoll , t 6 * — Il senatore A-
mahle è morto. 

P a r i e ; ! , mO* — Le provenienze 
dalla Siria si sottbporrftinnb, ìJtcomìn-
ciando da oggi, soltanto a una;ossei*-
vazione di 24 ore. 

Sofia , t f i . -r- Apertura della ses­
sione straordinaria.'— U^dìscorso del 
prihòipe salul^ifdeputati, lodonue il 
patriottismo e la devozione alla sua 
persona. Disse che sono convocati per 
esaminare ed approvare le convenzioni 
ferroviarie e la convenzione per le 
spese deil'ofecupazioné russa. Terminò 
dicendo che, il manifesto dell'll corr. 

•'-•^m. 
Convitta OìqgyHi * ' 

•SJSS.^ 

i 

Castelfranco- Veneto 
Si' riapre col lA ottobre p, m 

Istruiióne Tecnica ed Elementàte. 
Retta annua L, 390 e L. 370. 

Si^spediscoiio 
chWta. 
3103 Prof, L. WARrNr. 

i pregrammi « 

M' 

M^! •'• 

• i ( « i L M j , , . 

annunziò le sue. intenzioni circaì il' 
regime costituzionale. Coglie rocca-̂ ii; 

'̂ Ifoife per assicurare-che il solo scopo i 
della sua vita,èvJa grandezza e ria-

. dipendenza della Bulgaria. ì«^l : , , 
•CfttropÉé'^iir^Malat è partito per 

; rlnghiUena. 
M a d r i d , t f i . — Pòsada Harrera, 

^presulen^ della Oamer;|̂ ^dei deputarò, 
^dichiarò che appoggerà il gabinetto. 

- . , . ^ ' • . ^ . . ^ - • ^ T ' i ^ ' J i . i . l . i . - . ' - l . - . - . M - ! 

'•''iS-ìe^f 

l j » o d r a , i M . — li Daiti/ News 
annuncia che Waddington e Tseng 
conferirono insieme presso Granville. 
Sperasi in uriiaocordo benché laOhì-
na continui ad essere inflessibile su 
certi''piinlf^ssertzìaU.- • ,• '''^^^•^ 

P ^ H e h l a m o la preslfg.Ja 
t e r a ^ ^ t a a Milano dalle lontaal '_ 
^ioni delle Indie, e diretta ai ^l^fptfr»'' 
Fratelli Branca; Ietterà cha^Attr*? ' 
fa onore all'industra italiana,jmoatr 
sèmpre più l'alto wiiore t e r apea l iS 
dèlta specialità V e r n é t l i i ràneR^ 

PREFETTUR4 APOSTOLICA 
del 

Preg. Sig. Fdli Branù<%^MiÙnOt 
..JBengal: Ki8hnagaf,8^1^pSld3f^ 
« Qualora le LL. SS. mi facesse' 

ragavolezzadi lasciarmi avere il ce­
lebrato loro' Vernmi^-iVàtmWìm''m 
P ' ^ S ^ * ^ " " ' P^"l«-''««"« «corso, na 
prenderei dodici dozzina. 
/ cl^^lMnio Periie* eÌ.cypÌf« 
*o « t l l c l » e l ^ i » l o r o M l f t « | | i m | . 
n o n d i rado^evl^9i»io u i iéf l I lÉ 
medeMnAo s u p e r a n o 11 m a l » 
r e •n<^,riale:e r l e u p e r a w p e i > 
f e t t a s a l u t o . , '-^mm 

( In generale il W r n e t - B r a É ^ i 
ci riesce molto vantacryìo^f) per «oittE 
i ^ m » i a n n i p r o d o t t i aÌ\iv^m 
« l i m a eceèéiivainé^nittè ea ida ; 
— Con tutta stima. 

Devotiss.** Loro Servai 
/ ^ F. POZZI Prèf.Ap, 

> I 

' f 

—'•-:. 

- L . 

' •• ' i^t?? 

a^'ff} 

m 

MJ' 

J^i^^a^ 

3056 
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F\ZOÌ^DÌrmòre. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsaHfe 

N ; m 5 6 
ti 

i Proviacìa il F a t e - Disi ìi Camjosaffljjen 
••-mm, roiViUNi 

•.y. 

•.^•i>jS^^.i^-J!-^H' ' / . - I 

• • : . ; ' i . - ' N ^ . ' i ' j j ^ - ' , . ^ - •^• - ' • • |^ 

A;vwi?iò d i C o n c o r s a 
A tuttofi giorno 15 ottobre , p. v. 

'*resta aì>eHo,il .concorso val '. postò, di 
Medico-Chirurgoj;,Q3tatrico-NQcrosco-

î poViin ,.que^to.«Comune, coU obbiizo 
della cura eratmta pei soli poveri cui 
va annesso r annuo stipendio di lire 
1500,00, pagabìje.jii rate mensili^ po-
siiciDat%,''cQAl'aggVavÌo -deila Imoosta 
di Ricchezza Mob'le. 

Gli aspiranti dovranno corredare le 
iWrolstaiize'dei seguènti docdtuenti ; 

di GIUS0PE iWbRÌ 
Oltre alte spedizioni all'ìnfrpòssflL 

VEl^DITA ANCHE AL M I N M O T ^ 
i?fI!B^M * f iPl^*^» di seta; di 
feltrò bassi sul fusto di tela; detti d£ 
tutto feltro flosci, nari e chiarif1ìtl« 
b a m j p r società; C a p n e ì l l l i e p«r 

^dotif^%Ca|iR^U di féUrg^pi 
gnore: verniciati da cocchiere: 1 
r e t o drseta ; ecc., ecc. Si assamoa 
commissiohi per corpi di musica, 
eietA ginnastiche, guardie manicipiU 
campestri e boschive.Il tiittoaPREZ 
FlSSffl l FABBRICA quindi cbìi RI 
LEVANTISSIMO RISPARM(0-per l ' i 
quirente. ^^^(3099 

Borico CoiB-^5ittts«, ^ . - , Ì f * J * 

À 

.i* 

il 

: , L 

"SV 

•^ 

' \ 

^/.'.:i:;:-ri^.-ji-j. i .A i-'.j^h', ̂ v .̂ rv^v -r^fK'^ •••\:-ri"^--:<-

a) Fede di nascita. 
. b) Gertmcato di sana costituzione 

Ifìs'ion." 
e) Oartjfìcato ,̂1 buona,condotta del 

contemporaneo eHbe pirquatilà per^teSpdaco del Cqmoe di doi^icilm, 
fói^màre'^uhl^riflione :f g^f^olidarlà. - . . ^ ^ J ) J l É M , P^tóJ:5e,.OSlSa|!eì^. 
:L':impresa;;9ravpsre:^ficile, m a ^ ^ ^ abiIiCazione al libero 
ciii5sima..l4a storia dimostrerà,che la'S 
fondajione, della nazione e della suap 
unità a: Roma arano la imprese pms 
difficMi dell'efoca. La patria" lq>chia-Xì 
merà'ìlrt3..gi'ajide,.,ii,,pop9,lc> serberà^ 

d 

i< 

i^' 

eser-óiziò "della dftWproftìssibhé'^n 
spìatip'wdia: una dalla ...Uiùversità delji, 
.̂.gegno. 

'Zr/ j^^ttestato dì pratica biennala. 
presso un ospitale^oiin.una Condotta. 

' 0>jnì .alti'o tìtolo che 'W^saT' in-lemoria perenne della sua grandezza, i: 9') Ogni .altro titolo che possa ui*, 
\icoar lut sarà attentare alla pfttria4*"WVM:U* P^^'W 
i timi, aiell^lt^riiriifiia nazióne. ; , 1 docMefMi^^cui ,alle lettere b. 

Spi 

- ^ • • o n i i a t à m e l . t S 9 9 : 
Chi d S d ^ ^ ^ ^ S ^ ^ a e r é U ^fi^-^ 

mojrbida.e, fresca ; aiio/i^anar^ la 
^èdeidèntiy faccia U30 di qaastfa^a 
qua che fu analiiszata e viene race 
mandata dai più eccellenti chimici 

P«&4.-«so a cui .serve fu dichiarati^ 
superiore a qualunque altra acqui^ 
congenere, tanto nazionale che di aro* 
veaienzaestera. AUaners'strettftnattt-
te alle ricette unite a flacone. 
^.Javentore e fdbbricante A n t a a 4 « 
B a l g ^ r c m f ^ - P a d o v a , . ViadeìrU-
HiveatA-'NrS. ^^' 

Prezzo dt ogni BottigUa £. ft. 
Sconto di metodo ai rfvtuditeri. 
Deposito i_n Rovisjo Ffvitdlti Bos«Uar 

•r- in Vanesia aU'JŜ mpori*) di Speci0 

-( 

^ . '-

• V 

3; Bii?eiìora<iòre [JriiFersató*^ i 

'^^t 'ilil^' r^^^^ 
i va 

^ 

d r a n i i u i d e l m a r o . — 
pòH dalla compugniu traaatlantic;V 
giunti ultjmamervt0|iiv.lurp^tfi lùfet̂ lr̂  
scouo,,ci»g la loro traversata, à stata 
eccessivumante peno3aV',Sulla costa ; 

egli StatrUniti e^sopratutto nei pa:̂ ;ji 
raggi del capo Hattaras il vanto si 

^sciit(|ri4i.9Q!i'Mnai^Xanza estrema.^: •> 
QuuttoVtlici basitimenti si sono per '̂i-

iduiì presso Smitlivìlìe, Oiiroìina del 
•Siid. Una nave e quattro bafcìio pe-
/Bchei'ecce hauXaftgv(.i]ono 8ullUsola,,-Saf 
bia„.pVeaspr- HÌÌìff.tt, ' A SAn GiujajVRii,, 
di Terra Nuova furono aagualjti liurV-
cinquo n.ivigli sommersi diill'uragtno, 

(Vivi tsi m i ' àpp l ali H ). *̂ è, d, doyi;annQ:,i«.̂ ,er9 la data po^te-,, 
Sulla,,piazza, ill,U!piii,attv,,ft:":luca l'ioi'e a t̂ uelU^^dal presenta avviso 

elettrica, suonano sai btiuda. 

•]^^^! '̂ì=Wfl '̂E,i 

» - t . . 

!'•' . 'I' 
^ S ^ ^ , ^ ^ . 

\.-
• i r ' ' ^^^'r^flV'^ ;.'i4^^'?^^'[i!!>Viv;' 
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'rui iij:Ki't3'.fc^j!L.:iyt"tvo: 
Il - • J i . • F»b . • -V i - ^ l f r ^ - ^H 

(Ag&riivi^St&fonlj 

ft'vr Cagiani i ce io l a 
lt| |d»li«*iii, 1 0 . > - La féî ià pai 

danneggiati d* isuhia à riuscita brìi 
liinliBtìima. L* isola Margherita era de 
ooi'uta dì titommi e b^uditìre Uulìanu 

* ' 

ifXodoiia, f t t . — Sì è aperto col-
P intérVatU(>,.d^ha:JlMl3n,̂ à il seijoudi^ptult^, 
tronco, dalla,-ferrovia Sa^iuolo Madian « 
Mirandola, :00nooi'so grandissini->, m.^l-
grado la pioggia. 

I l a f l f l , t t ì . - . mmi NuWai-
ritirò.Ì9...dìiui§siuni. 

rin arriverà ;jM&ffOi»rr. ,:; 
jtlo.«i8audi*itt, t G . -^ Mortr di 

cliplma ieri .muli 
i l l i l u i l ^ i ^ t ò . - E* giunto il Ha 

aooonipiigutUo A\ Hirli, Hi parli piar 
^MunKii. lìorti farmnssì a Milano. 

EiOdi, I « , — irKgìiziìno dèifu 

La pouolàz'biia ascende conaplessi-"' 
vamenté^a 43/7 abitanti, dar quali 
2000 cìì̂ ^a avarttì;;,dvi:lttg^4i,aiira gra,-, 

1 
-|7 

, L'eletto dovrà assumere U condotta 
col 1 gennaio ISbì prossimo. 

Avrà la^uà; resìcìenz^i •in Oorauie, 
ed è tenuto a|; m^̂ iAeĵ UtìjpW, di uti^ 
o âvallo. • '̂ 

Li\ prima nomina, salva la Supa'̂ ^ 
priora approvazione, è vulevola pfir'" 
ah Hi due. 

L'aiotto sr , i^ |^g^it t ìrà allf^^iisci-
pHutì geutirali ìu vigore e a quelle 
speciiili ohe'?^^veuÌ33ero adottate dal 
Comune. 
Pìombiiio-DdStì 5 yott^mbre ÌSi:t3, 

R'Stoi-atore dai 
ca pelli pérfdaio 
na,t53(ila|chiìmidt, 
profiimiarì fra» 
felli KlKzi ia-^ 
vtìuton del Ce­
rone Amerì<MÌ^ 
uè, — Rialbcaà^': 
la radica dei,.. 

^^^""^^ pedìsce ' la ca-»-
duta, U fi crlitgt^^^^|iuli|st5é 1l-cap0 

ì l | l la forfora, ndà il lucido e la awr«~ 
ibjtoza alla capigiratnraj non lordai* • 
bilu'cheriA nà la palla, ed ò il pìsfc 
usato da tutta la parsone e l t ^ a 

^ ì w o L. 3 aoif%slatìvSn^trusioaa. 

• i\ 

m 

,J\ Sindaco 3107 

dtìl 'M** «avalloria. 

•&^M ' • - r.;i!̂ '-̂ :̂  
y\\ •.•:-'..yr)--. - . ' , ^ - i ^ r 

t 

L'all^rv^l , ^ i - ^ * t p ^ 1 ^ : ^ 

<i|iM l'QìlH^^vaiirparta duUa front ier##* 
*4''mlìtavt*iWu«i!uiaai grad-UnnitMUti. Tra j 

gli airuìitati iuvvi l*agìutortì Kgiwitìi, 

IreiÉìfl Inatti) TaaiariMo ZaniDi 
• - - , • , . 

(TWì a^mo in 4.* pagina) 

La più rinomi^ta tintura in oosa*a^^ 
tìtìo per tingere ìst*i\UMVî ,̂ manta. * » ^ 
peUi a barbs. — Lire' 3̂ 3Sr̂  

Nessun altroL^chuivieé ò̂ àiiî tt̂ eìfe 
p ^ p r a r e una tintura istiiuuaosi pK^ 
'sempììoe e natuta^^. — U 4- ^«»-

Deposito e voniiììa in pAdo(v«'^! 
profumeria Meratì all*UaìvenU4OTal 
Pftrr^^^|liere!::WW^<> Bidmy Yi% %.. 
Lorenzo, e da Cicrnij/Uina B^Uti?i, vi§fê  
Portici AUi N. 1, ^H'ioia piamo* 30&.,: 
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tìV rii | )err Estero si ricevono epuslvamente presso A*t*WMNZOÌt̂ e C, Ruê  

IMtilano presso AwMANZONte^fòi^^ad^^ t-.Vjti \^ iS-f 

S* Denis, 65 Parigi 
^ erzicif 

I ' 1 

m^^ ì-^\ 
•. - 1 1 ' .H?S"J*-JS( I^ 

^OGiiTÀ 
- ì - - . 

t]4póiii 

^ ' 

' 1 

Il |J5 ©iiol i rc , partirà straordinariatilente per Rio Janeiro, Montevìdeo, 
BuecosXyres e Rosario dì Santa t"̂ ^ \ 

Si rìlascìèitio bipiètti dìreùi pef Talcèhuatiò, v alparàiso, Caldera, Afiba, Gal-
la^^W altri pòrti del Pacifico ̂ .pon trasporto^ a Monlévideo sui' piròsMi dèlia 
i^iicifle S t c n n l Siiivigiitlon C o m p a n y . 

I l ' PePMbÉt'é^dìri^ei^i allft S«ldè déùir Sttciclàv '^j^.; San Lorenzo, nuiheró Ĵ̂  
c^enov 3103 

f i *M Sofferenti É I)ebolez»f ìrìlerimpoteiiza e JPolIuzìÉi 
- I 

' ' . 
.J^Ì. i 

E usòìta la 3*"ediiziònè, òòfa ima rivenduta e notevolmente ampliata del Trattato 

m ^•.^'•i\ 

• 07V12R 
I - - , • •^uV^-^V--r' • • ¥ V : ; L > : P Ì 

U' 
'M '•mm 

coiredaia da bèllisaittie incifeìohé é da Una fSftVessftnte raccoK^ tiì teltiiire iBirtiìfifil 
QjiéÉi*(jpGrft originale offre supgi consigli prt^i^ci cQnUo \e Mssìom seminali invoM^^^^ 
riè épek il ricupero JléntL fò0w!tiii%Hit0^iA*^hi»UU in oausA di maitìWzione ed 
ètìcetìsi sensù^lixbfffè pum^esttìsi cenni sugir organi génitali^^M^zioni; s 
Segrete con relltiya istrpionó sulla lord c u r a g ; ; ' V -mmm''' 
,^>iElégatito Uìvitùé ìn '̂-W riccanbehttì 8tattìpat(J, (li pag. ^Èé, che RI spedisco ' ^ K se­

gretezza contro Vàglia* pb'sUle^ di Lièt^^ ; 
Dirigere Itì ̂ commissioni all'autore' P . B* S l K ì i E l l ; Viale t[i^P. VeH'èzià 28, VÌSTM 

alla Stagione Oeotrale, Milado;' 2948 
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MILANO 

FNICaj)EPOSlTO PER L^TALIA 
I A - , 

Via Carlo Albertój, 2 

1 ^ f 

. 1 

MILAl^O - \ 

\ I 

• ' . 

- . ' L 

Succtrsali^rli «iiiià.̂ 'Vìa^ del Corso, 312 - - T o r i n o , Portici di Piazza iÒastello, 48. 
^^•fV.^' 

I • ' I>rfif5eritaTido it' ìi'ò'strò^pr^MO -Corrente dei 
""•iDiiIlK V o l s i n t e n a T a n i i «Il c a m i c i a 
I n l^ tò i^ i -* !^ aÌlBer*ìBaiia::(HJATT), è,no^ 
£trp destdeiio ricoiBniare l'attenzione'generale 
stìtVa SHpenòritàl indiècutibi|e di questi articol), 

La |>erfezìp'!̂ e dèlia nuofa; àJatt-ria'adòpèrata 
«ella confezioiie àella nostra M n g e r l a , ci 
lermette d'»̂  ÌBlferiBare che^ come bellézza e 
bianchezza, essa.è egnaVe alla miglior tela di 

t:»»li" tSì'-^-i; 

^0 'aì^ . 1 

I > 

•h • 1 

- ••' 

".V 
-- ' '' 

V'". 

La tioBtra Lagena essendo totalmente' itó-
iìferiB*abile, n m ^ mal^àttei^rata dalla traspi 
ftzioneirèt^SualunqUd sia U temperatura, si 

^on moUo nairior 
^cii i lfe della iè\a 
:^Ìino,edalt ìbrì-
trarlo di questa 
tR l« t ì i l àva tàh -

^^ò ftóìlmènie COVI 
-t|^tóvlàVano,-.flei 

^ R ^ i i t o r n s ^ 
lll'istante biafrc 

;,**t 

* L 

^: - I 
. '^r 

^ 

.ì^';^. 

«^cdmeii«óva,Un 
- ÌHESCÓ) i ó : è ' iù ó ÈSfó aio 

. .' i ! ' ; ' • ^ / 

i 
DVsinV diWKiìffi 

" ^ - V 

:ll-

I ' 

t ana 
possono esstìi e '̂̂ f̂ 

^ ^ a chiglie al>bia'̂ «fura, seiìza ch'essi perdano 
ì^ìoio candidezzai e^coniiervàndo sempr^e..liap 

I S t mila miglici Helaidi lino. E^iiwa'ecó 
ottila s cura, una soddisfazione continua ;_pOv 

j;|)è,.nè' a picogiar né r calori giungotìo ad at 
tirare la durezza e la bianchezza^dirqUesia 

l a , u n p o l o d i p o l s i n i e d n n d a v a n l i 
^ 1 v a n i c i a b a s t a n o p e r l l i t i * é | t r e n 

E C < i y * ^ l i I A 

dcre;^«ii ;J tóngo^i ' i«gii i Ì^Vè slmpr«i pre­
senta biiissima,iedy evita ĉ^̂^ 
all'albergo. -. f̂ '':"- ;-^\- '• •̂ ••'̂ -; 

Per pulire i nostri colli e polsini adoperate 
il SÀrOi^K : | Ì Ì ? p f , f^tibricalo apposita­
mente ^perjla:iljingé^i^i^aaini^.^^^^ 
dete uno ^ spazzolino dutCL0(i,1in ;p°ezzd4i panno 
imbevuto di' sapone/''e Strofinate, forte p^r al­
cuni secondi, quindi sciiaquàte nell'acqua chiara 
éà ascitf^^té' colla- W m t t a . Ese^ìltdo questa 
operazione tutte le' mattin'e ĵ;-là vòstra, lingeria 
sar^semprebiahcàe^nuova.- / • ^ 

Una pariicoiarità dei cbÌH'di I j n e c r l » 
• m e r l c a n a è 

#:f :aquell¥dìpoierda-
rie:ulor.Oj;ifaci -

.mente la forma 
cheaSi vuole:per 
esempio, se si da-
sidera raddrizza-

,;-^pMfà5^S8a(;^ 
,sidoyraaltoraim-
mereerlo nelrac-
qua oalda onde 
ammollirlo,: indi , 
raddrizzando od 
ìA b b a fisa n do, lèi' 
punte mettendolo 
poscia nellifacqua, 

_^freddarsi Otterrà 

la-forina^desìderata. - ' ^ ^ . 
J ! f » » , o n « , H y a « è pure indicato per pu-

lir^^gU*oggetti in metallo., . ^ « ,;. , .-.; j . 
1 vtio) poco pet̂  conseryare la, I j inee i^ la 

a m e r l c a i i a ^ n e l l a sua bel ezza;„.pnmiiivaTn 
Fac^eìidOarniaHtino la' toeletta;: lavate r, vo-
stri colli coi: nosti'o sapone, e , avrete sempre 

' I 

••fir.-T, 

Ê  pWvidenziale «hrifiuovi ritrovati^ con 
corranola sollevare la umanitàsoffer^ Tale 
fidnia'dubbio è rEl Ì iLÌr tfetla siaìnié^^t^ 
liquóre leggermente amaro—, dccìtàiiiè^ra di-
gesliontìJS^'l' appeiìtb^ febbrifugo, ptìrgaiis© 
bland(*̂ tìe dei)ui^tivp dpl' sangue. . . O^ 
, Fu esperimeritàto efficacissimo neile febbri 

specialmente nialarìche, nette tarde^e^djfQòilj 
digestioni, nella dispepsìa, nei borborigmi di 
ventre e nel vincere lascolica. E'., vermifiiao, 
eccita la mestruazione,, corrèsse sii umori, ed 
espelle le materie acri, biliose muccCse e cor* 
n^aive., Preserva dC totìtótie^chÌ«lfiìf^^o|ni 

'®ése:̂ n<»j prenda^ in' tre mattine ootfstìéla ti ve 
,Una,bottigliÌa divisa in tre,,lìarti esuatì. 

;Le: raccomandano abbastanza il lungo eSpe^ 
rimento, le guarigioni ottenute e le attesta­
zioni di medici disiintissiM 
. Si acquista presso T inventar© Rossi Dptwe-
ntCOiJn^^aldovina (per Estè). ^ 

J n Padova presso le farmacie: Lwtoi Cor-
nello air Ange i f^ Cawt^ ' t f^^Sr cfémén\e^ 
N. yl841 rrnélfrestìo V A'nrtnttiniriiraxione dèi glor­

ila Bacc/iì^Ztone^'-^^Iniii'errara presso 4à 

w4. 

fi ì -, k^ i.'. r-' '\''- ^̂ w . - , - • . 
' ' • 

lari N.90.6 la far,. farrhàcia JJtìrgraWH» via ... „ .„ , 
macia f*ereUi,,Piazza Commercio, Sd àS'-
pressò tédè¥itù'N'(ii!àrm — U S. Biagio 
Xenainara^iiresstf SeoKi^4M5rwsio;-drbgb)^^ 
jarmacistH;--, •:^^",; r,, ' ,^. ,,.. , ,.-,..• ;.;r;u 

Prezzo L. * alta boltiglVi; 29Ù î 
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\ ij- !àlle";SiiriP%Kè' 
^'-;M.M 

• - •^ -^^ . •^ 
Pronta e sicnraparipne 4eF 

Jfarnrìacià Manf'redi Via FassttlòN. 57 r'osìo 
^ilKreiRiro 'dEirA'Siucciò' con istruzione 

Padoitt ifarmacia Bernardi e. Dwren-
Baàchetti succ. Cerato al Ponte S. 

• ì Leonardo. , . . ^ 
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indispensabile alle persone che ne fanno uso. 

i r seguente paragone ci^fjjmostrà'chiaràinénte il grande vantaggio ottenuto r portanclp i 
oslri coli» Hyart in:vece dei celli di tela, V 
Ogni persona consuma annualmente' due dozzine dì colli. 

Il; prez20 diognl dozzina di tela nìQa|riojQ^ menoiidiiX. 8 — 
Bucato di W^^oìlo al giorno^ durahta^l'annata^ . . 
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L. 43 50 

v^Vi 

j * 

I - - . . - . , 

^N. 6 coìlkin Lingeria americaVià (4'basteranno) a L.AfO 
BucufcO'(Niente)."'' . . . ••. . , ' • . - . • .- •":..• 

' I ' - L 

Differenza in favore dei colletti HyattJ 
Questa ecoBcmia di fc. 43 50 all'arino pèTT'coìli, è ancora maggióre pertis^polaini ed ì da 

•Tranti di camicia. 
• .mm^.. S;A':P O.IIT :H3• ..;gW5r j ^ . • a:• o?̂ • .' 

— h^ dozzina . . . . . . . . . 

S<^4iÌìto c coud ix iòn i s i l u r a (lomaiìcla. 

j ? ' 

.'srii^^ri 
,r ' 

» 

^ 

11 

m 

•• • L ''J 

m 

; f 

N. 1 3 60 
6 - -

3104 
.-i-^m^d^^:.-

•':'•''^\ • • •' -V.'.--

•^ ' 

: ^ ^ ^ » ^ i^i'^.i^^.y 

w^ ̂ m0^-k^' 
r>K 

^ I ' ' -r 
F ' -

qualità igieniche e rinfrescanti 
tó»iì^-^nelìa',iagione estiva. 

5 ! ' , ' 

i^Ùi 
•' .-.1 ' i i 

:=ll'-t:*/iii 
I -J m 

^•=^'Mt^-. , M . , , 
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spasizione Italiana è. - ^ 1 ' 
y ^ ^ pa l i l i ' Prì^Ml csffè; droghieri, liqiiprfcconfettieri ecc. 
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AQUA 
FERRUGINOSA 
ANTICA FONTE 

1 9 ^ 
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Distìnta con Medaglie alle Espòsiziohi Milano, 
Fri^ncgforte Bfin 1881, e Trieste 4882. ; 

SÌ spedisce dalla^ U l r e ' è l o i i e ' de lSa 
IPoute I l i B r e s c i a dietro vaglia postale. 
100 bottiglie aqùft f, , li^'^av— ) y' Q R ^ ; 
vetri e caàsa 7^', , . >„13.50 ) > ' "^'^ 

50 ,bpttigl]|!; acqua . ., L. 11.50 
vetri e cassa . . . . » 7.56 

: Casse e vetri si possciio rendere àll(?-
sj^sso prezzo affiancate fino a Brescia, e l'ini* 
porto viene restituito con vaglin postai^. 

Il direitòreO. nEoVgbelU: 
In̂  tfillloyii^^depoBitb pirinci 

VAgemm della'Fpnìè rappres«ntata dal sig. 
Lappo Antomo, riaz'fetta Pedrocchi, N; 53i 
A;Wpe&éQà^J)\WPiankH Mauro e a e alla 
tariflttcie CorneliOi BeYnQT^DitreT:^4;-B»c -
chetti. 

•nntaumnaic-MB^nK^iu • • • | j » i • = . ' • 

Eadova, Tipografia M Baechigiion€ CorfUre-Vemi^, \ui FcziTDìpiEl& N, SirSe. 
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